
VERBALE DI ACCORDO 

Roma, 10 novembre 201 1 

TRA 

L'Enel Corporzite, anche in rappresentanza di tutte le SocietàIDivisioni del Gruppo, 
rappresentata dai sigg.: Gorga, Crivelli, Cofacci, De Santis 

E 

la FILCTEM, rappresentata dai sigg.: Morselli, Berni, Sorrentino 
la FLAEI, rappresentata dai sigg.: De Masi, Arca, Losetti, Meazzi, Mancuso, Testa, Panci 
la UILCEM, rappresentata dai sigg.: Pascucci, Marcelli 

PREMESSOCHE 

h  La strategia in tema di Responsabilità Sociale di Impresa, come definita nel "Protocollo sulla 
Responssibilità Sociale di Impresa in Enel", firmato il 27 aprile 2009 con CGIL, CISL, UIL e 
Filctem, F'laei e Llilcem, è coerente col bisogno, sempre più avvertito in ambito nazionale ed 
europeo, di collegare l'agire di impresa alla qualità del lavoro e della vita sociale, interpretando le 
azioni conseguenti come un fattore che può accompagnare la competitività dell'impresa e 
migliorarne la stabilità; 

P  in coereriza con l'Accordo Interconfederale del 9 giugno 2004 (di recepimento dell'Accordo- 
quadro El~ropeo sul telelavoro del 16 luglio 2002), il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
settore elettrico (5 marzo 201 0) individua nel telelavoro uno strumento di armonizzazione tra vita 
professioi~aleed esigenze personali o familiari (cfr. art. 18 CCNL, 3" comma), che contribuisce ad 
influenzai-e positivamente il c.d. "work-life balance" (equilibrio vita-lavoro); 

l'art. 18 del predetto CCNL definisce il telelavoro come "una modalità di svolgimento della 
prestaziolr7e lavorativa che consegue ad una scelta volontaria del datore di lavoro e del lavoratore 
interessa,ti ed effettuata per esigenze di sen/izio, mediante l'impiego non occasionale di strumenti 
tele ma tic^\ da un luogo diverso e distante rispetto alla sede aziendale, a condizione che tale 



modalità (di espletamento della prestazione non sia richiesta dalla natura propria dell'attività 
svolta" (cf~r. art. 18, c.1 del CCNL). 

P il successivo comma 9 del medesimo articolo rinvia a livello aziendale le discipline di carattere 
applicativo del telelavoro; 

P l'Avviso Comune "Azioni a sostegno delle Politiche di conciliazione tra famiglia e lavoro", firmato 
dalle Parti Sociali il 7 marzo 201 1 (cui le Parti si richiamano anche in riferimento all'eventuale 
adozione (di rriisure fiscali di detassazione, nonché del reginle di decontribuzione, a beneficio delle 
politiche aziendali di conciliazione), individua il telelavoro come elemento da incentivare 
attraverso un maggiore e migliore utilizzo nell'ottica di una flessibilità family friendly e come 
"buona pratica" da adottare e monitorare a livello nazionale; 

CONSIDERATO CHE 

Le Parti intendono riservare un'attenzione specifica, per quanto concerne il telelavoro domiciliare, 
ad alcuni gruppi di lavoratori riconosciuti dalle Parti meritevoli di particolare tutela nel 
raggiungirnento di un buon equilibrio vita-lavoro e di adeguate misure di sostegno (ai sensi del 
Protocollo sulle Azioni Sociali annesso al vigente CCNL); 

Il presente accordo fissa principi e normativa valevole per il Gruppo e, nel rispetto del quadro così 
delineato, si procederà nell'anibito delle singole SocietàIDivisioni all'iiidividuazione delle 
figurelfarniglie professionali interessate all'attuazione dell'accordo stesso; 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO, 

SI CONVIENE SU QUANTO SEGUE 

*3 Aspetti Generali 

1. Il telelavoro, applicabile in Enel ai sensi dell'art.18 del CCNL del 5 marzo 2010, ha carattere 
volont;ii-io e si fonda su un accordo consensuale tra Enel e il lavoratore, derivante da esigenze 
di ser~izio, esaminabili anche su richiesta del lavoratore, previa valutazione, da parte 
delllAzienda, della compatibilità del telelavoro con la mansione e delle esigenze tecriico- 
organizzative, perfezionabile sia all'atto dell'assunzione che in fase successiva 
all'instaurazione del rapporto di lavoro. Il rifiuto del lavoratore di aderire all'offerta di telelavoro 
non costituisce di per sé motivo di risoluzione del rapporto di lavoro, né può determinare 
modifiche alle condizioni di lavoro. Analogamente, qualora il lavoratore richiedesse al datore di 
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Un accordo innovativo 
 
 
 

Dopo una lunga discussione il 10 c.m. è stato sottoscritto tra le Segreterie Nazionali FILCTEM, FLAEI e 

UILCEM l’accordo che in attuazione dell’art. 18 ccnl di settore, introduce in Enel il TELELAVORO. 

In sintesi, l’intesa prevede che il telelavoro può essere realizzato nelle seguenti forme: 

a) “telelavoro mobile”, con riferimento a particolari categorie di lavoratori che prestano normalmente 

la propria attività al di fuori dei locali aziendali 

b) “telelavoro hotdesking”, nella quale il lavoratore, munito dei predetti apparati, effettua di norma 

almeno un rientro settimanale, con fruizione  di postazioni (desk) “in condivisione,” 

c) “telelavoro domiciliare”, nella quale il lavoratore svolge la prestazione lavorativa presso la propria 

abitazione 

d) “telelavoro da postazioni satellite”, qualora l’attività venga prestata da remoto rispetto alla sede 

di lavoro principale. 

L’accordo tra Azienda e Lavoratore, assistito dalle RSU/Segreterie Territoriali, va stipulato per iscritto ed 

individuerà le modalità (compresi gli eventuali rientri settimanali)  e la durata del telelavoro che non 

potrà essere inferiore a dodici mesi. 

Nel favorire l’accesso alla modalità di svolgimento della prestazione in telelavoro, è stata assegnata una 

priorità ai lavoratori che hanno situazioni di bisogno degne di tutela sotto il profilo assistenziale, ai sensi 

del Protocollo sulle Azioni Sociali annesso al vigente CCNL, nonché ai dipendenti di cui all’art. 31 CCNL 

(“tutela della maternità/paternità”). 

Per il telelavoro domiciliare è prevista una soglia dei fruitori contemporanei del 4% del personale. 

Inoltre, a quest’ultima modalità, è riconosciuto anche il ticket nel valore in atto presso la sede dell’Unità 

di appartenenza (in mancanza, fa fede quello del capoluogo di regione ed in subordine, quello in vigore 

nella sede corporate). 

Si tratta di un accordo che per la dimensione dell’Azienda e per la sua portata normativa, è sicuramente 

rilevante. 

Come Segreterie Nazionali manifestiamo la nostra soddisfazione per aver conseguito un risultato positivo 

a favore delle Lavoratrici e dei Lavoratori che contraddistingue sempre più il nostro settore sul versante 

della socialità. 

                                       LE SEGRETERIE NAZIONALI 

                                               FILCTEM-CGIL  FLAEI-CISL  UILCEM-UIL 
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